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PROFESSIONE 

FINALITÀ
Il Master si propone di realizzare un percorso formativo che risponda all’esigenza di valorizzazione
delle figure professionali impegnate nel lavoro nel mondo carcerario, che accresca le competenze
e offra gli strumenti idonei ad affrontare le relative complessità e le diverse forme di disagio che
ivi si manifestano. 
 
Nello specifico, il Master è finalizzato a: 
1. Formare personale con una specifica preparazione nell'ambito delle discipline giuridiche,
sociologiche, psicologiche, antropologiche e linguistiche fondamentali per operare in ambito
penitenziario e relazionarsi con gli interlocutori istituzionali e gli Enti di riferimento dislocati sul
territorio, al fine di acquisire una preparazione complessiva orientata all'implementazione di
buone prassi.  
2. Trasmettere conoscenze teorico-pratiche relative a:  
- Norme di diritto penale ed ordinamento penitenziario  
- Principi di diritto costituzionale con particolare attenzione agli istituti giuridici 
- Processo penale minorile, con particolare attenzione agli istituti giuridici che riguardano
l'attuazione del principio di residualità del carcere  
- Difficoltà di costruzione del percorso rieducativo nei confronti dei detenuti stranieri; analisi delle
cause e dei possibili percorsi  
- Diritto alla salute in carcere  
- Competenze psicologiche di base e avanzate, competenze antropologiche, di tecniche
etnografiche e in particolare di colloquio etnografico e competenze di storia delle religioni 
- Competenze linguistiche e di mediazione culturale, indispensabili a fronte della crescita del
numero di detenuti stranieri ed idonee a comprendere il rischio di radicalizzazione 
 



A CHI SI RIVOLGE

 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE

Il Master è rivolto a: 
 
• Direttori degli Istituti e altri dirigenti penitenziari  
• Personale di Polizia Penitenziaria 
• Educatori e personale UEPE 
• Psicologi, psichiatri, medici e altri sanitari che operano negli istituti carcerari 
• Assistenti sociali, mediatori culturali  
• Volontari 
• Giovani laureati nelle aree di studio di Giurisprudenza, Psicologia, Lettere e filosofia,
Sociologia, Scienze Politiche, Lingue e Letterature straniere 
 

 
 
Il Requisito per l’ammissione al Master universitario è il possesso del seguente titolo di
studio: un diploma di laurea (laurea di I livello o superiore) nelle aree di studio di
Giurisprudenza, Psicologia, Lettere e Filosofia, Sociologia, Scienze Politiche, Lingue e
Letterature straniere e nelle stesse discipline o altra laurea almeno dello stesso livello
ritenuta idonea dal Collegio dei docenti del Master.



DURATA E
ORGANIZZAZIONE

Il Master ha la durata complessiva di un anno accademico, l'attività formativa prevede
60 CFU, pari a 1500 ore di attività didattica così distribuite:

5 incontri con lezioni in  aula che si svolgeranno dal giovedì al sabato
5 moduli erogati a distanza, progettati secondo criteri di coerenza con le lezioni
d'aula, corredati da test di verifica, valutazione di controllo del percorso di
apprendimento
redazione di un Project Work, o attività di tirocinio
le lezioni ed esercitazioni a distanza saranno fruibili tramite piattaforma



ARTICOLAZIONE DEL
MASTER

Principi di diritto costituzionale, con particolare attenzione al tema dei diritti nel
sistema multilivello. Focus sulle regole minime per il trattamento dei detenuti. 
La salute in carcere. 
Elementi di diritto penale, con approfondimento in materia di trattamento
penitenziario. 
Spunti per una nuova cultura della pena. Giustizia ripartiva. Tutela dell’affettività in
carcere. 
Elementi di criminologia.  
Il regime ex art. 41-bis o.p. e l’esecuzione della pena tra esigenze di prevenzione e
tutela dei diritti fondamentali. 
Il processo penale minorile. 
Competenze psicologiche di base e avanzate. 
Antropologia culturale e mediazione culturale. 
Competenze linguistiche. 
Storia dell’istituzione carceraria. 
Storia delle religioni. 
Radicalismo islamico. Diritto dei paesi islamici. 



CORPO DOCENTE
Prof.ssa Marina Formica (Coordinatrice del Master – Professoressa ordinaria di
Storia Moderna – Università di Roma “Tor Vergata”) 
Prof. Fabio Pierangeli (Professore associato di Letteratura italiana – Università di
Roma “Tor Vergata”) 
Prof. Piero Vereni (Professore associato di Discipline demoetnoantropologiche –
Università di Roma “Tor Vergata”) 
Prof.ssa Donatella Morana (Professoressa ordinaria di Istituzioni di Diritto Pubblico
– Università di Roma “Tor Vergata”) 
Prof. Roberto Rampioni (Professore ordinario di Diritto Penale – Università di Roma
“Tor Vergata”) 
Prof.ssa Carmela Morabito (Professoressa associata di Psicologia generale –
Università di Roma “Tor Vergata”) 
Prof. Massimo Papa (Professore ordinario di Diritto Musulmano e dei Paesi Islamici
 – Università di Roma “Tor Vergata”) 
Prof. Enzo Fortuna (Dirigente responsabile U.O.S.D. Psichiatria – Policlinico Tor
Vergata) 
Dott.ssa Cristina Gobbi (Ricercatrice a t.d. in Diritto Penale – Università di Roma
“Tor Vergata”) 
Dott. Carlo Farina (Ricercatore di Diritto Penale – Università di Roma “Tor Vergata”) 
Dott.ssa Marta Mengozzi (Ricercatrice in Istituzioni di Diritto Pubblico - Università di
Roma "Tor Vergata") 
Dott.ssa Deborah Scolart (Ricercatrice di Diritto musulmano e dei paesi islamici –
Università di Roma “Tor Vergata”)  
Dott.ssa Concetta Giunta (Ricercatrice di Istituzioni di Diritto Pubblico – Università
di Roma “Tor Vergata”) 
Dott. Luca Pirozzi (Ricercatore di Diritto Costituzionale – Università di Roma “Tor
Vergata”) 



CORPO DOCENTE

Prof.ssa Anna Cossiga (Docente di Antropologia culturale – Link Campus University) 
Prof.ssa Gemma Marotta (Professore associato di Criminologia e Sociologia della
Devianza – Università di Roma Sapienza) 
Dott. Mattia della Rocca (Docente a contratto di Psicologia generale - Università di
Roma “Tor Vergata)  
Dott.ssa Laura Pieroni (Psicologa, docente di Psicologia generale a contratto -
Università di Roma Tor Vergata”) 
Avv. Cesare Gai (Avvocato, Camera Penale di Roma) 
Prof. Mauro Palma (Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private
della libertà personale) 
Prof. Stefano Anastasia (Garante nella Regione Lazio dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale) 



AGEVOLAZIONI

Il costo del Master è di 4.000 euro. 
 
É ammessa l’iscrizione di uditori, che, pur non possedendo il titolo di studio
necessario per l’accesso, siano in possesso di una solida esperienza professionale
negli ambiti trattati dal Master. Il contributo di iscrizione per gli uditori è di 1200 €. 
 
Il Collegio dei Docenti del Master, inoltre, può stipulare convenzioni con le Pubbliche
Amministrazioni riconoscendo condizioni di maggior favore per i loro dipendenti. 
 
Il Master ha presentato all’INPS proposta formativa di accreditamento per l’erogazione
di borse di studio in favore dei dipendenti della pubblica amministrazione iscritti alla
Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali. 
 



CONTATTI
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA  

 
BAICR CULTURA DELLA RELAZIONE  

MEDIAZIONE@BAICR.IT  
WWW.BAICR.IT  

06 68891410  
 
 

LINKEDIN: BAICR CULTURA DELLA RELAZIONE  
FACEBOOK: @BAICRCULTURA  

TWITTER: @BAICRCULTURA 


